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1 Forma dei rimandi

1.1 Titolo degli atti normativi dell'UE

126 Occorre  riprodurre  il  titolo  completo  dell’atto  dell’UE  cui  si  rimanda,  aggiungendo  inoltre  le
indicazioni quali «(Rifusione)» o «(Versione codificata)»,  che sono parte  integrante  del  titolo,
nonché  i  titoli  brevi  ufficiali  quali  «…  (regolamento  sulla  fornitura  di  servizi)».  Va  per  contro
omessa l’indicazione  «Testo  rilevante  ai  fini  dello  SEE»,  spesso  figurante  tra  parentesi  alla
fine del titolo.

Esempio:

Direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione
dell’uso  di  determinate  sostanze  pericolose  nelle  apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche
(rifusione), GU L 174 dell’1.7.2011, pag. 88.

1.2 Articolato e nota a piè di pagina

1.2.1 Caso normale: l'atto dell'UE è citato con il titolo numerico

127 Nell’articolato,  l’atto dell’UE cui si rimanda è di regola  citato  con  il  titolo  numerico  (tipologia
dell’atto e numero).  Tutti  gli  altri  elementi  (titolo  completo  dell’atto,  riferimento  alla  Gazzetta
ufficiale dell’UE [GU], eventuali atti modificatori) sono riportati nella nota a piè di pagina.

128 Per  quanto  concerne  le  direttive  e  i  regolamenti,  vale  a  dire  gli  atti  normativi  europei  più
frequenti, il titolo numerico dell’atto è riportato nell’articolato come segue:

direttive: tipologia dell’atto («direttiva», «direttiva di esecuzione», «direttiva delegata»); numero,
composto di anno, numero progressivo e acronimo «UE», «CE» o «CEE».

Esempi:

– direttiva 2009/160/UE

– direttiva 2004/43/CE

– direttiva di esecuzione 2011/60/UE

regolamenti:  tipologia  dell’atto  («regolamento»,  «regolamento  di  esecuzione»,  «regolamento
delegato»);  numero,  composto  di  acronimo  tra  parentesi  «(UE)»,  «(CE)»  o  «(CEE)»,
abbreviazione «n.», numero progressivo e anno.

Esempi:

– regolamento (UE) n. 1198/2009

– regolamento (CEE) n. 1408/71

– regolamento delegato (UE) n. 1062/2010
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I rimandi mediante titolo numerico ad altri  tipi di atti  dell’UE – quali le decisioni o i  documenti
della Commissione europea – seguono le medesime  regole;  è  determinante  il  titolo  dell’atto
pubblicato nella GU.

Esempi:

– decisione 2009/911/UE

– decisione n. 1639/2006/CE

– decisione 2009/371/GAI

– decisione di esecuzione 2012/461/UE

– raccomandazione C(2008) 2976 def.

In italiano, la denominazione degli atti dell'UE («direttiva», «regolamento», «decisione», ecc.)
si scrive con la minuscola, indipendentemente dal fatto che l'atto sia citato con il titolo
numerico o completo (si utilizza tuttavia la maiuscola nelle tabelle o nelle note a piè di pagina
in cui ci si limita a riportare il titolo dell’atto normativo europeo). Come gli altri trattati
internazionali, gli accordi o le convenzioni tra la Svizzera e l'Unione europea recano invece la
maiuscola (ad es. l'Accordo tra la Svizzera e l'Unione europea …). Alle versioni tedesca e
francese si applicano in parte altre regole.

129 Il titolo completo dell’atto e tutti  gli  altri  elementi vanno menzionati nella nota a piè di pagina.
Riguardo alla struttura delle note a piè di pagina cfr. n. marg. 147, 148 e 149.

Esempio:

Sono considerate persistenti, bioaccumulabili e tossiche (PBT) le sostanze che soddisfano i criteri
definiti nell’allegato XIII capitolo 1 del regolamento (CE) n. 1907/200633.

33 Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006,

concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze

chimiche (REACH), che istituisce un’Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la

direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento

(CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive

della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE, GU L 396 del 30.12.2006,

pag. 1; modificato da ultimo dal regolamento (UE) n. 453/2010, GU L 133 del 31.5.2010, pag. 1.

 *RU 2010 5223, art. 6a n. 1

1.2.2 Eccezione: citazione dell'atto dell'UE con il titolo completo

130 L’atto dell’UE è citato con il  titolo completo nelle tabelle e negli elenchi,  segnatamente in un
elenco di atti normativi europei allegato a un atto normativo svizzero.  In via eccezionale,  l’atto
dell’UE può essere citato con il  titolo completo  nell’articolato  se  il  titolo  è  breve  e  la  norma
contenente il rimando risulta chiara e di facile lettura nelle tre lingue.

131 Quando l’atto dell’UE è citato con il titolo completo, il titolo si presenta come segue:

direttive: tipologia dell’atto («direttiva», «direttiva di esecuzione», «direttiva delegata»); numero,
composto di anno,  numero progressivo e acronimo «UE», «CE» o «CEE»; istituzione che ha
emanato l’atto; data di adozione; indicazione dell’oggetto.

Esempi:

– direttiva 2009/160/UE del/della …, del …, su …

https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2010/5223.pdf
https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2010/5223.pdf
https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2010/5223.pdf
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– direttiva 2004/43/CE del/della …, del …, su …

– direttiva di esecuzione 2011/60/UE del/della …, del …, su …

regolamenti:  tipologia  dell’atto  («regolamento»,  «regolamento  di  esecuzione»,  «regolamento
delegato»);  numero,  composto  di  acronimo  tra  parentesi  «(UE)»,  «(CE)»  o  «(CEE)»,
abbreviazione  «n.»,  numero  progressivo  e  anno;  istituzione  che  ha  emanato  l’atto;  data  di
adozione; indicazione dell’oggetto.

Esempi:

– regolamento (UE) n. 1198/2009 del/della …, del …, su …

– regolamento (CEE) n. 1408/71 del/della …, del …, su …

– regolamento delegato (UE) n. 1062/2010 del/della …, del …, su …

Le regole di punteggiatura nei titoli degli atti normativi europei possono variare a seconda della
lingua. 
In particolare, nel testo italiano la data dell’atto è racchiusa tra virgole. A tal proposito cfr. n.
3.2 e 5.9 del Manuale interistituzionale di convenzioni redazionali (a cura dell’Unione europea),
consultabile all’indirizzo http://publications.europa.eu/code/it/it-000100.htm.

132 Oltre agli elementi di cui al n. marg. 131, sono indicati il  riferimento alla GU e gli  eventuali atti
modificatori.

Tali indicazioni figurano:

– in tabelle o elenchi: subito dopo le indicazioni di cui al n. marg. 131;

– nell’articolato: in una nota a piè di pagina.

Esempio di rimando in una tabella:

Categoria Testo normativo dell’UE

5. prodotti di origine animale

destinati al consumo umano

Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche per

l’organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale

destinati al consumo umano, GU L 139 del 30.4.2004, pag. 206;

modificato da ultimo dal regolamento di esecuzione (UE) n.

739/2011, GU L 196 del 28.7.2011, pag. 3.

 *RU 2011 3729, all. 1 cap. 2

Esempio di rimando nell’articolato:

2 Sono  esclusi  i  prodotti  della  pesca  ottenuti  da  molluschi  bivalvi,  echinodermi,  tunicati  e
gasteropodi  marini  che  soddisfano  i  requisiti  del  regolamento  (CE)  n.  853/2004  del  Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 20045, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per
gli alimenti di origine animale.

5 GU L 139 del 30.4.2004, pag. 55; modificato da ultimo dal regolamento (UE) n. 16/2012, 

GU L 8 del 12.1.2012, pag. 29.

http://publications.europa.eu/code/it/it-000100.htm
https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2011/3729.pdf
https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2011/3729.pdf
https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2011/3729.pdf
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1.3 Come procedere quando l'atto dell'UE è citato più volte in un
atto normativo?

1.3.1 Principio

133 Se si rimanda più volte a un atto dell’UE,  alla prima occorrenza tale atto è citato con il  titolo
numerico  o  con  il  titolo  completo;  in  quest’ultimo  caso  il  titolo  numerico  è  introdotto  tra
parentesi subito dopo il titolo completo.

A ogni occorrenza successiva, l’atto dell’UE è citato con il  titolo numerico.  Nella relativa nota
a  piè  di  pagina  si  rimanda  alla  nota  a  piè  di  pagina  della  prima  occorrenza  (ad  es.  con  la
formula «Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 5 cpv. 2 lett. c.»).

Esempio:

1 Una  derrata  alimentare  di  cui  all’articolo  1  può  essere  importata  in  Svizzera  soltanto  se
accompagnata  da  una  dichiarazione  secondo  l’allegato  I  del  regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.
961/20113.

3 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art . 1a cpv. 1.

 *RU 2012 455, art. 2

1.3.2 Eccezione 1: citazione dell'atto dell'UE con il titolo breve ufficiale o con un
titolo breve non ufficiale

134* Quando  l’atto  normativo  dell’UE  viene  citato  più  volte,  in  luogo  del  titolo  numerico  si  può
utilizzare il  titolo breve ufficiale  (ossia  quello  espressamente  menzionato  nel  titolo  dell’atto),
attenendosi alle regole seguenti:

– il  titolo breve previsto nel testo pubblicato nella GU è  completato  dall’acronimo  «UE»  per
evitare confusioni con atti  del diritto svizzero;  si  scriverà  quindi  ad  esempio  «direttiva  UE

sulla sicurezza delle ferrovie» 
1

 anziché «direttiva sulla sicurezza delle ferrovie».  In questi
casi  l’acronimo  utilizzato  è  sempre  «UE»,  anche  se  nel  titolo  ufficiale  dell’atto  figura
l’acronimo «CE» oppure «CEE»;

– il titolo breve ufficiale non va utilizzato se è troppo generico. È ad esempio il  caso del titolo

breve «regolamento sull’agenzia» previsto per il  regolamento (CE) n. 1335/2008 
2

;  nell’UE
vi sono infatti numerose agenzie, ognuna delle quali retta da un apposito regolamento;

– per evitare rischi di confusione,  ci si deve assicurare  che  nessun  atto  normativo  svizzero
abbia lo stesso titolo o un titolo simile.

I titoli brevi degli atti normativi dell’UE vanno comunicati alla Sezione di terminologia della CaF
affinché li registri nella banca dati terminologica TERMDAT.

Per le note a piè di pagina si applicano, a partire dalla seconda occorrenza dell’atto normativo
dell’UE,  le stesse regole impiegate  per  l’uso  del  titolo  numerico  (cfr.  n.  marg.  133  secondo
paragrafo e n. marg. 136).

* Testo modificato dal gruppo di coordinamento DTL con decisione del 29 giu. 2015.

https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2012/455.pdf
https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2012/455.pdf
https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2012/455.pdf
mailto:termdat@bk.admin.ch
https://www.termdat.bk.admin.ch/Search/Search/language=it
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135* In via eccezionale e a ragion veduta,  è possibile utilizzare un titolo breve non ufficiale,  vale  a
dire non menzionato nell’atto dell’UE, in particolare quando l’atto normativo svizzero rimanda a
più atti dell’UE e l’utilizzo di un titolo breve non ufficiale,  in luogo del titolo numerico,  agevola
l’identificazione dell’atto in questione (ad es.:  «direttiva UE sugli ascensori» anziché «direttiva
95/16/CE»). In tal caso:

– il  titolo breve dev’essere  corredato  dell’acronimo  «UE»  per  evitare  confusioni  con  atti  del
diritto svizzero;  si scriverà quindi ad esempio «direttiva UE sugli impianti a  fune»  anziché
«direttiva  sugli  impianti  a  fune»  e  «regolamento  UE  sui  documenti  d’identità»  anziché
«regolamento  sui  documenti  d’identità»;  anche  in  questi  casi  l’acronimo  utilizzato  è
sempre «UE»;

– il titolo breve prescelto deve richiamare l’oggetto dell’atto dell’UE cui si rimanda;

– per evitare rischi di confusione, ci si deve assicurare che nessun atto normativo svizzero o
dell’UE abbia lo stesso titolo o un titolo simile.

Tali titoli  brevi non ufficiali  vanno comunicati alla Sezione di terminologia della CaF affinché li
registri nella banca dati terminologica TERMDAT.

Per le note a piè di pagina si applicano, a partire dalla seconda occorrenza dell’atto normativo
dell’UE,  le stesse regole impiegate  per  l’uso  del  titolo  numerico  (cfr.  n.  marg.  133  secondo
paragrafo e n. marg. 136).

* Testo modificato dal gruppo di coordinamento DTL con decisione del 29 giu. 2015.

1.3.3 Eccezione 2: atti dell'UE il cui titolo è introdotto nell'ingresso

136 Se il  titolo  di  un  atto  normativo  dell’UE  è  stato  introdotto  nell’ingresso  di  un  atto  normativo
svizzero, alle occorrenze successive il rimando è privo della nota a piè di pagina (cfr.  n.  marg.
108).

Esempio:

Il Consiglio federale svizzero,

visto l' articolo …;
in esecuzione dell' Accordo del …2 tra la Confederazione Svizzera e la Comunità 
europea relativo a …, segnatamente del regolamento (CEE) n. 79/883 nella versione 
vincolante per la Svizzera in virtù del numero 3 dell' allegato all' Accordo,

ordina:

…

Art. 4

I  requisiti  minimi  stabiliti  nell’allegato  I  numero  I  lettera  A  del  regolamento  (CEE)  n. 79/88  si
applicano anche …

2 RS 0.999.999.9
3 Regolamento (CEE) n. 79/88 della Commissione, del 13 gennaio 1988, che stabilisce norme di

qualità per lattughe, indivie ricce e scarole e per i pimenti o peperoni dolci.

mailto:termdat@bk.admin.ch
https://www.termdat.bk.admin.ch/Search/Search
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1.4 Come procedere quando nel medesimo articolo si rimanda più
volte a un atto dell'UE?

137 Se nel medesimo articolo si rimanda più volte a un atto normativo dell’UE,  il  titolo dell’atto  è
citato  con  il  titolo  numerico  a  partire  dalla  seconda  occorrenza,  anche  se  alla  prima
occorrenza è stato citato con il titolo completo. La nota a piè di pagina va inserita soltanto alla
prima occorrenza.

Esempio:

2 Alle partite destinate a essere immagazzinate in una zona franca, in un deposito franco doganale o
in un deposito doganale in uno Stato membro  dell’Unione  europea,  si  applica  l’articolo  12  della
direttiva  97/78/CE  del  Consiglio,  del  18  dicembre  19978,  che  fissa  i  principi  relativi
all’organizzazione dei controlli veterinari per i prodotti che provengono dai paesi terzi e che sono
introdotti nella Comunità.

3 Alle partite destinate a un operatore autorizzato secondo l’articolo 13 paragrafo 1 lettera a della
direttiva 97/78/CE e domiciliato nell’Unione europea si applicano gli articoli 12 e 13 della direttiva
summenzionata.

8 GU L 24 del 30.1.1998, pag. 9; modificata da ultimo dalla direttiva 2006/104/CE, GU L 363 del

20.12.2006, pag. 352.
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